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Novelli: ecco il mio bilancio 

Governare Torino 
in questi anni duri 

TORINO — Diego Novelli ha parlato 
l'altra aera a Pinerolo, nel cuore della 
tona bianca della provincia di Torino. 
Qui, nel comprensorio, la DC governa 
con la maggioranza assoluta dei voti. 
ma non le basta: per due anni c'è stata 
crisi perché 1 capicorrente democri­
stiani non riuscivano a mettersi d'ac­
cordo sul nome del presidente. 

Nel feudo democristiano, il sindaco 
comunista di Torino ha" raccontato ad 
una folla attenta la sua esperienza alla 
guida di una grande città. « I nostri 
oppositori — ha esordito Novelli — non 
potendo non ammettere che abbiamo 
lavorato e ottenuto multati positivi, 
dicono che questi 5 anni sono stati più 
facili dei precedenti, con più soldi a di-
tposizione e sema tensioni. Non è stato 
sosl. Non è stata un'esperienza facile ». 

IL DEFICIT FINANZIARIO: «La 
mia prima sorpresa, non certo piace­
vole, fu quando U ragioniere capo mi 
illustrò la situazione delle casse comu­
nali: c'era un disavanzo reale di ben 
400 miliardi, nonostante i democristia­
ni avessero presentato l bilanci in pa­
reggio. Scoprimmo che li truccavano >. 

LA MAPPA DEI BISOGNI: < Occor­
revano 700 miliardi per soddisfare le 
esigenze primarie dei cittadini: questo 
fu U risultato della consultazione che 
avviammo subito. Dunquq si trattava 

di trovare più di mille miliardi ». 
I PELLEGRINAGGI A ROMA: « 0-

gni due giorni andavo ad elemosinare 
all'ltalcasse. L'allora presidente, il de 
Arcaini, negava i fondi alle ammini­
strazioni di sinistra. I fratelli Cottagi-
rone. invece, valevano attinqere dal-
l'italcasse miliardi a piene mani ». 

LA EREDITA' DEMOCRISTIANA: 
« Nel '75 ci avevano lasciato una città 
viena di squilibri, cresciuta di mezzo 
milione di abitanti in pochi anni, senza 
servizi, con un tessuto sociale disgre­
gato e i quartieri-dormitorio ». 

IL TERRORISMO: < Non si può di­
menticare che dal marzo del '77 a To 
rino sono stati compiuti due attentati 
al giorno. Che cosa sarebbe successo, 
se le giunte fossero entrate in crisi ogni 
tre mesi, com'era accaduto nei cinque 
anni precedenti? Invece, l'amministra­
zione comunale ha rappresentato un 
punto di riferimento per tutti, ha chia­
mato tutte le forze a fare quadrato con­
tro il terrorismo ». 

LE COSE FATTE: <Sono stati cin­
que anni facili? Prima con la crisi fi­
nanziaria e poi con U terrorismo, sono 
stati cinque anni tra i più neri della 
storia di Torino. Eppure abbiamo lavo­
rato, senza neanche un minuto di in­
terruzione. I risultati sono sotto gli oc­
chi di tutti. Dal verde pubblico ai ser­

vizi socio-sanitari, dalla scuola allo 
sport, dalla cultura ai trasporti, dai 
giovani agli anziani ». 

LA MOLE ANTONELLIANA. SIM­
BOLO DI TORINO: « E' un esempio, 
un piccolo esempio, ma dice con chia­
rezza come si è governato in questi 5 
anm e come si governavi con la DC. 
Un assessore democristiano trasformò 
la Mole in una cantina privata, noi 
l'abbiamo restituita alla città ristrut­
turata: sarà il più grande e qualificato 
centro culturale cittadino ». 

LA FIAT: « Abbiamo posto fine alla 
funzione notarile del municipio. I sin­
daci democristiani modificavano deci 
sioni prese in corso Marconi: in questi 
5 anni la FIAT ha dovuto fare i conti 
col Comune ». 

TORINO ANNI 80: « La città non è 
un agglomerato di case, è una comu­
nità. dove v'irono degli uomini. Al cen 
tro del nostro progetto è l'uomo con i 
suoi bisogni. Continueremo a priuiJe-
giare le categorie più deboli, bambini, 
giovani, anziani. Dopo anni di chiac­
chiere democristiane, la revisione del 
piano regolatore è stata approvata da 
una giunta di sinistra: è lo strumento 
per il riequilibrio tra centro e perife­
ria. tra città ed area metropolitana. 
cioè tra zone privilegiate e zone igno­
rate dallo sviluppo degli anni passati ». 

ROMA — « Il pluralismo del­
le scelte politiche è ormai, per 
i cristiani, una prassi acquisi­
ta che ;i è andata consolidan­
do in questi ultimi anni »: 
cosi le comunità cristiane di 
base hanno risposto ai ve­
scovi italiani che < in occa­
sione delle prossime elezioni 
hanno lanciato un appello ai 
cattolici per esortarli a non 
appoggiare liste e candidati 
che propugnano soluzioni in­
compatibili con il Vangelo ». 

In realtà, dicono le comu­
nità, le gerarchie ecclesiasti-

Le comunità di base 
rispondono ai vescovi 

che ripropongono. « in termi­
ni aggiornati, una "presenza 
cattolica" che serva a garan­
tire la conservazione dell'at­
tuale sistema di potere di 
cui la DC è la massima 
espressione ». 

Le comunità cristiane di 
base ritengono — afferma 

una nota della segreteria na­
zionale — che « la coerenza 
al Vangelo escluda qualsiasi 
interpretazione unilaterale o 
monopolistica della testimo­
nianza cristiana sul rapporto 
fede-politica-storia * e che 
«comunque le scelte concrete 1 
vanno ricercate più con gli ! 

strumenti che le classi emar­
ginate e sfruttate si sono date 
che su presunte ideologie ma­
terialistiche e anticristiane ». 

Perciò le comunità cristiane 
ài base riconfermano «il lo­
ro impegno di fede e di te­
stimonianza evangelica all'in­
terno di quelle forze che lot­
tano per la trasformazione 
della società in una prospet­
tiva di reale ed effettiva de­
mocrazia. che nelle sue forme 
dialettiche sviluppi una più 
ampia partecipazione popola­
re alla gestione dello Stato ». 

Esemplare udienza al processo che si celebra a Padova 

Ecco in aula le «idee» dell'Autonomia: 
mitra, pistole e liste di proscrizione 

Portato davanti alla corte l'arsenale sequestrato agli imputati - Il «documento blu» ritrovato an­
che nel covo delle Br di Jesolo - Significativa testimonianza di un'altra autonoma « pentita » 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Hanno portato 
nell'aula del tribunale le 
concrete « idee » dell'Auto­
nomia organizzata: quelle 
idee, quei concetti teorici, 
quelle elaborazioni culturali 
che, secondo Toni Negri e i 
suoi apologeti, stimolavano 
il dibattito politico nel no­
stro Paese. Sono rinchiuse 
in tre scatoloni e in una 
valigia marrone e la presi­
dentessa Graziana Campa­
naio li fa aprire per mo­
strarle, una ad una, agli im­
putati. Ci sono mitra, fucili, 
pistole, scatole di proiettili, 
silenziatori, micce, divise 
complete dei carabinieri, del­
l'esercito e della finanza, 
parrucche e baffi finti, car­
tucce fumogene, elenchi di 
nomi tra i quali quelli dei 
componenti del tribunale mi­
litare con i relativi indiriz­
zi e numeri del telefono, 
strumenti per falsificare car­
te di identità. C'è anche il 
cosiddetto «documento blu», 
una specie di manuale del­
la guerriglia di cui aveva­
mo già parlato ieri, che — 
significativamente — è sta­
to ritrovato in fotocopia an­
che nel covo Br di Jesolo. 
E' l'arsenale dell'Autonomia 
organizzata, gli usuali stru­
menti di lavoro di questi 
« bravi ragazzi ». Sono stati 
trovati durante le indagini 
dirette dal dottor Calogero. 
nascosti in casa dei coniugi 
Andrea Mignone e Miriam 
Corte, entrambi militanti per 
anni dell'Autonomia padova­
na e ora, pentiti, tra i prin­
cipali accusatori dei loro ex 

compagni. 
Ieri era stato 11 marito a 

fare ammutolire la trentina 
di autonomi che siedono sul 
banco dogli imputati con una 
serie di accuse precise, cir­
costanziate, con riferimenti 
a fatti e persone protagoni­
ste di attentati e di atti di 
violenza. Ora — dopo l'esi­
bizione delle armi che ha 
fatto perdere agli imputati 
molta di quella baldanza che 
avevano esibito prima che 
il processo entrasse nella fa­
se calda, tocca alla moglie, 
a Miriam Corte, 25 anni lau­
reata in psicologia. 

Anche lei ha un curricu­
lum simile a quello di molti 
altri autonomi. Iniziò a fre­
quentare un « gruppo socia­
le », emanazione dell'Auto­
nomia organizzata, nel qua­
le i giovani si riunivano per 
fare attività politica sul ter­
ritorio. Vista la sua assidui­
tà alle assemblee le fu pro­
posto di entrare nel servizio 
d'ordine. « Qui — dice Mi­
riam Corte — trovai una at­
mosfera del rutto diversa. 
Nelle assemblee del gruppo 
sociale, ad esempio, si di­
scuteva politicamente del la­
voro nero: nelle riunioni 
chiuse del servizio d'ordine, 
ci addestravano per distrug­
gere quelli che chiamavamo 
i "covi del lavoro nero" im­
parando soprattutto a fab­
bricar*» e a usare le bottiglie 
incendiarie ». 

La Corte offre una descri­
zione dettagliata di una di 
queste operazioni: l'assalto 
ad una fabbrica di indumen-

1 ti che praticava appunto il 

lavoro nero. Lei si recò sul 
posto per studiale la situa­
zione, entrò nella fabbrica 
con la scusa di cercare la­
voro; poi, mentre i suoi 
compagni lanciavano le bot­
tiglie incendiarie contro l'a­
bitazione del proprietario, la 
Corte ed altri tracciarono le 
scritte sui muri 

La parte centrale del suo 
racconto riguarda natural­
mente l'assalto al quartiere 
Portello nel maggio del '77 
con il quale gli autonomi — 
che col lavoro non hanno 
molta dimestichezza — in­
tendevano protestare per 1' 
abolizione della festività del­
l'Ascensione. La Corte par­
tecipò alle riunioni prepara­
torie nelle quali su una la­
vagna venivano descritti mi­
nuziosamente i compiti del­
le varie squadre. In queste 
riunione gli autonomi — che, 
non dimentichiamolo, sono 
sotto inchiesta anche per 
costituzione e partecipazio­
ne a banda armata — stabi­
livano dove alzare barricate 
rovesciando le auto in sosta, 
chi doveva lanciare le bot­
tiglie incendiarie, chi usare 
le armi da fuoco, chi effet­
tuare gli « espropri proleta­
ri » chi assaltare e rapinare 
le sedi di due agenzie immo­
biliari. 

Compito della Corte — co­
me delle altre ragazze che 
militavano nell' Autonomia 
organizzata — era esclusiva­
mente quello di portare le 
borse con le bottiglie incen­
diarie e in seguito battere a 
macchina i volantini firmati 
con le sigle delle organizza­

zioni terroristiche che fanno 
riferimento ad Autonomia 
organizzata con i quali ve­
nivano rivendicate queste 
azioni. 

Fu dopo ì clamorosi fatti 
del Portello che la Corte eb­
be i primi dubbi sulla sua 
attività. « Ho capito — dice 
ai giudici — che l'organiz­
zazione praticava il terrori­
smo che nulla aveva a che 
fare con le esigenze della 
gente. Me ne resi chiara­
mente conto quando alcuni 
giorni dopo tomai al Portel­
lo. Credevo che la gente fos­
se d'accordo con quanto ave­
vamo fatto invece sentii dei 
commenti contro di noi ». 

Miriam Corte si staccò co­
si lentamente da Autonomia. 
Suo marito parte per il ser­
vizio militare, lei si impe­
gna nello studio nor laurear. 
si e passa lunghi periodi 
fuori Padova. I suoi ex com­
pagni non hanno però di­
menticato la loro accoslien-
te abitazione di cui hanno 
anche la chiave. In casa na­
scondono il loro arsenale e 
quando la Corte se ne ac­
corge e protesta la minac­
ciano. « Avevo naura. ero 
terrorizzata, anche dopo 1' 
arresto ho continuato ad 
aver paura. Solo più tardi 
mi sono decisa a confessare 
tu**n nuello ohe sapevo ». 

Sono naro1» chr> dovreb­
bero fa^e rìfWtpr<» coloro 
che ritpn^ono che il o m e s ­
so alt'Autonomia oreriri ìnsi­
ta nadovana sin e«clu«iva-
mente un processo alle idee. 

Bruno Enriotti 

Gli autonomi insistono con la decisione del blocco 

Oggi ultimo giorno di scuola 
Sono in forse esami e scrutini 

ROMA — Oggi è l'ultimo gior­
no di scuola. L'anno si chiu­
de in un clima di incertezza 
e di preoccupazione per l'agi­
tazione indetta dallo SNALS 
(il sindacato autonomo) che 
ha annunciato il blocco de­
gli esami e degli scrutini. Ad 
aggravare una situazione già 
difficile, è giunta la decisio­
ne dei presidi incaricati di 
scioperare domani e dall'll 
al 14 giugno. Inoltre, ha pro­
clamato il blocco degli esami 
e degli scrutini anche il sin­
dacato nazionale dell'istruzio­
ne artistica. 

Ieri il ministro per la fun­
zione pubblica Giannini ha 
annunciato di aver convocato 
la federazione unitaria CGIL-
CISL-TJIL per l ' i l giugno. 
L'incontro era stato solleci­
tato proprio dai sindacati 
per aprire, con il governo, la 
trattativa sul nuovo contrat­
to del lavoratori della scuola. 
La riunione si terrà, come 
avevano richiesto 1 rappre­
sentanti sindacali prima del 
convegno unitario che si ter­

rà a Riccione, U 13 e il 13 
e durante il quale sarà esa­
minata proprio la nuova piat­
taforma contrattuale. A Pa­
lazzo Vidoni. 1*11 saranno pre­
senti oltre al ministro Gian­
nini anche i ministri del Te­
soro Pandolfi e della Pub­
blica Istruzione Sarti. Lo stes­
so giorno, quest'ultimo, in­
contrerà anche il sindacato 
autonomo dello SNALS. 

In discussione, com'è noto, 
gli autonomi pongono la que­
stione dell'anzianità pregres­
sa. Un . problema reale, che 
però non può essere isolato 
dal resto della battaglia con­
trattuale. Sulla decisione di 
bloccare esami e scrutini, in­
tanto, continua ad infuriare 
la polemica 

Il metodo del blocco, da 
parte degli autonomi, non è 
davvero una novità. Puntuale, 
ogni anno si ripete il ricat­
to. tanto più grave se si pen­
sa che la forma dello scio­
pero « a scacchiera » (ogni 
giorno si fermano gli inse­
gnanti di una materia diver­

sa) rischia di paralizzare 
completamente l'attività del 
collegi dei docenti, impeden­
do di lavorare anche a chi 
lo voglia. E* proprio per que­
sto che la CGIL-Scuola ha 
sollecitato il governo a pren­
dere provvedimenti per evi­
tare la paralisi. « Non chie­
diamo, ovviamente, interven­
ti che possano ledere il di­
ritto di sciopero — ha detto 
Claudio Pedrinl. segretario 
nazionale della scuola — ma 
una decisione legislativa che 
garantisca a tutti gli inse­
gnanti che lo vogliano di fa­
re gli scrutini ». 

Una soluzione potrebbe es­
sere. per esempio, rompere 
la * perfezione » del collegio, 
ovvero stabilire che esami e 
scrutini si possano svolgere 
anche quando sia presente 
solo la maggioranza degli in­
segnanti. Attualmente, inve­
ce. le operazioni sono valide 
solo se vi partecipano la to­
talità dei professori. Ed è su 
questa norma che giocano gli 
autonomi per bloccare tutto. 

Bruno Zanin. segretario na­
zionale della CISL-Scuola ha 
commentato che « il blocco 
degli esami e degli scrutini 
è attuato esclusivamente con­
tro le famiglie, e non contro 
il governo. La questione del­
l'anzianità, inoltre, non giu­
stifica una posizione del ge: 

nere, puramente strumen­
tale ». 

I trasferimenti 
degli insegnanti 

elementari 
ROMA — Sono stati effet­
tuati i trasferimenti degli 
insegnanti elementari per 
l'anno scolastico *80-'81. Su 
50.402 domarde presentate. 
29.514 docenti (cioè il 38.5 
per cento) hanno ottenuto il 
trasferimento richiesto. I ta­
bulati degli elenchi degli spo­
stamenti verranno affissi ne­
gli albi dei provveditorati. 

Il Pm impugna 
l'assoluzione 

dei sospetti br 
di Genova 

GENOVA — Il pubblico mi 
insterò ha impugnato la sen 
tenza con la quale la Corte 
d'Assise di Genova ha assolto 
con formula piena i quattor­
dici imputati di partecipazio 
ne a banda armata, arrestai 
un anno fa dai carabinieri 
del generale DalU Chiesa 
L'impugnazione e per 11 mo­
mento globale e generica 
quando si conosceranno le 
motivazioni della sentenza, 
anche l'accusa sarà in grado 
di precisare 1 propri motivi 
d'appello. 

Dunque ora non resta che 
attendere la motivazione di 
un verdetto che, nel frattem­
po. non mancherà di conti 
nuare ad alimentare il dibat­
tito e il confronto delle opi­
nioni. E* di ieri un documen­
to della Federazione genovese 
del PCI In cui si afferma: 
« La sentenza pronunciata 
dalla Corte di Assise di Ge­
nova in relazione al processo 
contro presunti fiancheggia­
tori delle Br suona come 
sconfessione del metodi e dei 
contenuti dell'operazione 
condotta, un anno fa. dalle 
forze dell'ordine. Conferma 
l'autonomia. l'indipendenza 
dei magistrati e dei giudici 
popolari rispetto all'indagine 
di polizia. 

« Nel contesto di questo 
giudizio — continua il docu­
mento del PCI — e in attesa 
di conoscere la motivazione 
della sentenza, al può tutta­
via rilevare che non è stata 
fatta alcuna distinzione nella 
formula assolutoria tra le 
pur diverse posizioni proces­
suali degli imputati, quali 
almeno sono emerse dalla 
pubblica conoscenza del pro­
cesso. 

«Sul piano del giudizio po­
litico, rimane netta non solo 
la ovvia distinzione da parte 
nostra, dai comportamenti e 
dalle ideologie professate da 
alcuni degli Imputati, ma an­
che la ferma condanna di tali 
comportamenti e ideologie e 
11 coerente impegno di lotta 
dei comunisti. 

« In particolare si è di­
mostrata falsa e strumentale 
— si legge ancora nella nota 
della Federazione comunista 
— tutta l'impostazione degli 
imputati tesa a dimostrare la 
mancanza di autonomia della 
magistratura, a proclamare 
che ci si sarebbe trovati di 
fronte a un processo di re­
gime con esiti già predeter­
minati. Questa posizione, fat­
ta propria anche da alcuni 
giornalisti nel corso di tutto 
11 processo, esce clamorosa­
mente sconfitta, e di questo 
ci auguriamo ne prendano at­
to tutti. 

« L'andamento del processo 
e la sua conclusione dimo­
strano In modo chiaro — 
conclude il documento — la 
correttezza e la coerenza del 
PCI, il quale fin dall'Inizio. 
fiducioso nella Indipendenza 
della magistratura, ha messo 
in guardia dal dividersi a-
prlortst:camente In "innocen­
tisti" e "colpevolistl" 

Dal nostro Inviato 
GRAGNANO (Napoli) — An­
cora un paese del sud in ri­
volta. E' S. Maria la Carità, 
Una frazione di Gragnano: 
8 mila abitanti che rivendica­
no da anni l'autonomia comu­
nale. E per l'autonomia, pri­
ma concessa, poi, negata, han­
no messo a ferro e fuoco il 
centro. Prima l'ultimatum: 
«Se non emettete il decreto 
esecutivo della delibera regio- . 
naie entro una certa data qui 1 
scoppia la rivolta ». Il decreto 
non è arrivato, l'ultimatum è 
scaduto, la rivolta c'è stata; 
esplosione che ha t r o t t o nel­
la mancata concessione del 
provvedimento solo una scin­
tilla, alimentata dalle condi­
zioni di abbandono del centro, 
dalla disoccupazione, dalle 
tante attese andate perdute 
nei giochi di potere della DC. 

Cosi l'altra sera in oltre 
cinquecento sono scesi nella 
piazza e nelle strade del mi­
nuscolo centro. Hanno incen­
diato copertoni nei punti di 
accesso: hanno bloccato ca­
mion ed auto, innalzando del­
le barricate di terriccio, di 
pietre- I vigili urbani di Gra­
gnano. 1 carabinieri ed I vigi­
li del fuoco, giunti dai centri 
vicini presidiavano le vie di 
accesso, ma non sono riusciti 
a penetrare all'Interno del 

Notte di rivolta 
in un piccolo paese 

della Campania 
paese. I "rivoltosi" chiedeva­
no l'autonomia subito. Dopo 
il vorticoso walzer di promes­
se fatte circolare da noti espo­
nenti de. e dallo stesso presi­
dente della giunta regionale 
Cirillo, volevano il decreto. 

La notte trascorreva con 
la gran parte della gente 
nelle strade al fuoco dei fa­
lò e qualche scaramuccia 
con le forze dell'ordine. Fi­
nalmente ieri mattina la si­
tuazione si sbloccava: alcuni 
rappresentanti di un comita­
to locale che si batte per 1* 
autonomia si recavano alla 
Regione dove ricevevano co­
pia del decreto emesso m 
fretta e furia dal DC Ciril­
lo. 

Nel paese circola la voce 
che non è finita; domenica 
— dicono — le elezioni sa­
ranno sabotate. Un "Ingre­
diente" qualunquistico abil­
mente manovrato dai DC 

locali che spadroneggiano (al 
consiglio comunale di Gra­
gnano di cui. fino al decre 
to S. Maria la Carità era 
frazione, siedono 7 de elet­
ti in quella frazione). Nella 
vicina Gragnano i democri­
stiani, capeggiati dal gavia-
no, senatore Francesco Pa­
triarca, mal sopportavano 
queste aspirazioni autonomi­
stiche dei loro ooncittadini. 
«La DC avrebbe perso sen­
z'altro la maggioranza asso­
luta — osservano alcuni com­
pagni della locale sezione — 
In consiglio comunale, per il 
venir meno del determinante 
apporto del 7 consiglieri «-
spressi da S. Maria La Ca­
rità ». Quindi, loro abituati 
a comandare, sarebbero do­
vuti scendere a patti con le 
altre forze politiche. 

Anche a S. Maria, pero. 
non tutto era limpido. Tal­
volta dietro I vari comitati 

per l'autonomia c'erano quel 
consiglieri comunali che spe­
ravano di trarre dalla rag­
giunta autonomia un qual­
che vantaggio elettorale e di 
potere. C'era chi. nella DC. 
aveva tutto da guadagnare. 
« Non a caso per lungo tem­
po — commentano i compa­
gni — la delimitazione del 
confini è stato il pomo del­
la discordia che ha fatto are­
nare in giunta regionale 1* 
iter per l'autonomia: sì gio­
cava una importante partita 
sulle aree edificablll. quasi 
esaurite nella vicina Gragna­
no». 

Questi 1 giochi della DC 
ma, dietro di essi. anzi, da­
vanti. ci sono 11 senso di fru­
strazione e di abbandono di 
queste popolazioni. Non a ca­
so la rivolta è stata capeg­
giata dal giovani che lamen­
tano l'assenza di ogni servi­
zio. a cominciare da quelli 
elementari (fogne, illumina­
zione. strade, oltre che man­
canza di lavoro). La DC. for­
za di governo a Gragnano e 
in Campania, preferisce igno­
rare l veri problemi e scari­
care il malcontento dei cam­
panilismi che le permettono 
di continuare in una politi­
ca di rapina. 

Mario Bologna 

Avere il mutuo per la casa 
è come vincere una lotteria 

In Lombardia 5.000 finanziamenti per oltre 100.000 domande — Quattromila nel Lazio 
con 14.000 sfratti — La situazione in Liguria e Campania — Fallite le misure governative 

O G G I 
Macerate « Centobuchl (Ascoli 

Piceno) t Barca. T o m del Greco 
(Napoli) i Beesollno. Tempio 
Pausania (Sassari): Birardi. 
Udina a Sacila (Pordenone): 
Boldrini. Varese ( M . V . Agu­
sta), Gallarate (Varese). Lecco 
a Merata (Lecco): Borshini. 
Palermo • Piana dogli Albanesi 
(Palermo): Chiaromonte. Bolo­
gna: Cossutta. Poppi (Arezzo): 
Di Giulio. Forlì: Guerzoni. Mi ­
lano: lot t i . Ravanuta (Asri-
tento) : La Torre. Catania: Ma-
caluso. CNEN a Maeliana (Ro­
ma) : Minucci. San Giovanni a 
Teduccio. rrattamaitglore • San­
t'Antimo (Napoli): Napolitano. 
Imperlai Natta. Catania: Oc-

Manifestazioni PCI 
chetto. Torino (MiraHorl) : G.C 
Pajelta. Colli Aniene (cantieri 
edili) a Piazza Bologna (Ro­
ma) : Perna. Lecce: Reichlin. 
Pistola: Saroni. Bevolone (Ve­
rona): Tortorella. Ravenna: Vec­
chietti. Bologna: Zangheri. Cirot-
nara (Avellino): Alinovi. Bib­
biena (Arezzo): Andriani. Noc-
ciano (Pescara): Bracci Torti. 
Ascoli Piceno: Cappelloni. Gon­
zaga (Mantova); Chiarente. Spi­
nine Marengo (Alessandria): 
N. Colalanni. La Spezia: G. D'A­
lvina. Vllleraspa di Spoltore 
(Pescara) i Esposto. Anagnl 

(Fresinone): Ferrara. Carrara: , 
Fibbi. Toroellamonaca (Roma) a 
Freddimi. Ravenna: Giadresco. 
Alessandria (incontro con i ler-
rovien). Acqui Terme ( A l ) ed 
Alessandria i Libertini. Forna-
ciari di Borea (Lucca): Mechini. 
Capannorì (Lucca): Mussi. Sessa 
Aurunca (Caserta): G. Paletta. 
Teramo: Pavolini. Vigevano (Pa­
via) : Peggio. Trento e Arco 
(Trento) : Petruccioli. Carpi 
(Modena) i Rubbl. RI varalo, 
Ivrea e Pavone (Torino) i San-
loranzo. Genove: Sagre. Piaz-
zota sul Brenta (Padove) • G. ' 

ferr i . Arezzo: Tedesco. Termoli 
(Campobeeeo)i Trivelli. Offi­
cina Gnglielewtti (Genova) • 
Montessoro. Savona: Magliotto. 
Bologna: Torci e Imbeni. Castel-
bolognese (Ravenna): Sintini. 
S. Poseidonio (Modena) i A. Ri­
naldi. Ancona: Bastianelli e Ste­
fanini. Molano (Perugia): Gros­
si. Casacastalda (Perugia): Sca­
ramucci. Afelio (Perugia): Pa­
gliacci. Todi (Perugia): Gol ­
fini. Stadera (Napoli): Felice 
Ippolito. Ortanova (Foggi*): 
Donchia. Bari: Vasai». Conver­
sano (Bari) : Angiull. Taranto: 
Cannata. Cassano Jonio (Co­
senza): Rossi. Atri (Cosenza): 
Ambrogio. Castrovillari (Co­
senza)! Rodotà. 

ROMA — Si delinea il falli­
mento delle misure d'emer­
genza predisposte dai gover­
no per fronteggiare gli sfratti 
e là crisi delle abitazioni. Il 

{ 20 giugno scade il termine 
per la presentazione, presso 
le Regioni o le banche auto­
rizzate. delle domande per i 
mutui individuali agevolati 
per l'acquisto o la costruzio­
ne di una casa. Le richieste 
dovrebbero essere attorno a 
un milione. I fondi disponibi­
li sono 70 miliardi per que­
st'anno e 50 miliardi per 
1" '81. Considerando che ogni 
finanziamento individuale 
non può superare i trenta 
milioni di lire, i mutui che si 
possono «accendere? sono 
appena 40.000. circa il 5 per 
cento delle richieste. E otte­
nerlo è come vincere una lot­
terìa o un concorso a premi. 

Chi lo può ottenere? Non è 
facile dirlo. Sulla carta ne 
hanno diritto le famiglie che 
non superano i 12 milioni di 
reddito annuo complessivo. 
cui va aggiunto mezzo milio­
ne pei- ogni figlio a carico. Il 
tetto per i lavoratori dipen­
denti è superiore di un quar­
to (arriva a 16 milioni). Lo 
possono avere coloro che non 
abbiano ricevuto nel passato 
contributi statali per mutui 
destinati all'edilizie conven­
zionata e agevolata: che non 
siano proprietari di altre abi­
tazioni; che non intendano 

acquistare case di lusso o già 
abitate da altri inquilini. 

Il mutuo, come si sa. ha 
un tasso del 4.5 per cento se 
il reddito del richiedente non 
supera i 7 milioni e 200 mila 
lire, del 6.5 per cento fino a 
8 milioni e 600 mila lire, del 
9 per cento fino a 12 milioni. 
La rata mensile per un mu­
tuo di trenta milioni, per i 
primi cinque anni è di 
192.000 lire per la prima fa­
scia di reddito, di 226.000 per 
la seconda e di 273.000 per la 
terza. Negli anni successivi. 
la rata aumenta in misura 
pari al 75 per cento del costo 
della vita. 

Quando si ottiene il mu­
tuo? Certamente non subito. 
Infatti, entro il 20 settembre 
le Regioni debbono approva­
re le graduatorie definitive. 
Le banche poi debbono i-
struire le pratiche singole. I 
fondi non possono, quindi. 
arrivare prima del 1981. 

Non basta. Non tutti coloro 
che avranno presentato la 
domanda otterranno il mu­
tuo. Tra questi, solo una pic­
colissima minoranza ci riu­
scirà. Tante sono le difficol­
tà. Per essere ammessi in 
graduatoria è richiesto un 
certo punteggio. Facciamo 
qualche esempio: 8 punti per 

Interpellanza PCI sulla vendita 
di e Carlino » e « Nazione » 

ROMA — Il governo è stato 
sollecitato dal PCI a dare 
tutti i chiarimenti possibili 
sul passaggio di proprietà 

i del « Resto del Carlino » e 
della « Nazione ». I due quo­
tidiani del gruppo Monti 
venduti per 45 miliardi. In 
un'interpellanza rivolta al 
presidente del Consiglio i 
compagni deputati Quercia 
li, Cecchi, Macciotta. Cerri-
na e Sarti chiedono di sape­
re quali informazioni il go­
verno possieda, o quali ntti 
intende compiere per procu­
rarsele. su un'operazione 
circondata da nebulosità e re­
ticenze. Come è noto Monti 

avrebbe venduto 1 giornali a 
Oscar Maestro, titolare della 
concessionaria di pubblicità 
SPE; ma e opinione comune 
che la SPE abbia agito sol­
tanto come prestanome. 

I deputati comuristi solle­
citano anche 11 governo ad 
esprimere la sua posizione 
sul fatto che la vendita del 
giornali. se confermata. 
contrasta apertamente con 
la riforma dell'editoria e lo 
stesso decreto varato nel 
mese scorso: l'una e l'altro. 
infatti, esigono la trasparen­
za della proprietà delle azien­
de giornalistiche • delle te­
ntate. 

chi è sottoposto a procedi­
mento di sfratto esecutivo: 4 
per chi ha ricevuto la disdet­
ta di revoca della locazione; 
1 per chi ha un reddito fami­
liare inferiore a nove milioni 
e 600 mila lire; 1 per chi 
contrae matrimonio tra il 1 
gennaio e il 31 dicembre di 
quest'anno. 

E ancora. Altri punti sono 
a disposizione per chi deve 
acquistare l'alloggio: 15 punti 
per chi compra l'appartamen­
to che occupa: 9 se l'immobi­
le è situato nel comune dove 
il richiedente trasferirà la 
propria famiglia: 3 se è si­
tuato in quello di residenza: 
da 1 a 3 se l'appartamento 
non supera i 70 mq; 3 se 
misura tra i 71 e i 95 mq; 1 
tra i 96 e : 120 mq; 3 se è 
stato costruito prima del 
1946; 2 se tra il '46 e il 1960. 

Per gli alloggi da costruire 
c'è un'altra classifica: 9 punti 
se è situato nel comune di 
residenza o in quello dove 
questa sarà trasferita: 4 se la 
costruzione è nei piani di zo­
na per l'edilizia economica e 
popolare; 3 se in altra area e 
se sarà realizzata con con­
venzione stipulata con il co­
mune. ecc. 

Come si vede, i requisiti e 
le procedure per il mutuo 
non sono tra i più semplici. 
mentre lasciano all'asciutto 
almeno il 95 per cento dei 
cittadini che ne hanno fatto 

richiesta. In Lombardia — 
con 15 miliardi e 480 milioni 
disponibili — si possono as­
segnare 5.160 mutui, mentre 
le richieste nella sola Milano. 
ad un mese dalla chiusura. 
superavano le centomila. Ep­
pure nel solo capoluogo lom­
bardo ci sono 1.500 sfratti 
con la richiesta della forza 
pubblica e 4.000 già senten­
ziati. In Liguria — con 3 mi­
liardi e 294 milioni — i mutui 
sono appena 1.098, mentre 
nella sola Genova si contano 
2.000 sfratti esecutivi. 1200 in 
appello e 1.200 procedimenti 
in corso. Nel Lazio -r- con 11 
miliardi e 614 milioni — i mu­
tui sono 3.871 su una richiesta 
che nella sola Roma già su­
pera le centomila, mentre 
5.600 sfratti saranno eseguiti 
dopo il 30 giugno e 14.000 
entro l'anno. In Campania — 
con il miliardi e 974 milioni — 
i mutui sono 3.988 su una 
richiesta che supera le cen­
tomila e con una situazione 
drammatica: solo a Napoli 
gli sfratti sono 5.200 e I pro­
cedimenti in corso sono 
35.000. mentre 4.500 famiglie 
sono senza tetto e 70 mila 
vivono nei bassi e in alloggi 
di un solo vano. 

Questo è lo spaccato della 
realtà, in una situazione che 
rischia di diventare esplosiva 
per l'impossibilità per mi­
gliaia di famiglie dì trovare un 
alloggio. Tenendo conto di 
ciò il PCI. oltre a riproporre 
un massiccio rifinanziamento 
del piano decennale per l'edi­
lizia per assicurare un'abita­
zione alle famiglie con reddi­
ti bassi, ha anche presentato 
al Parlamento un progetto di 
risparmio-casa per dare la 
certezza a tutti di poter otte­
nere un mutuo per costruire. 
acquistare o risanare. 

Claudio Notari 


